
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

___________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  7 DEL  25/03/2024

OGGETTO: Modifica della proposta direttiva COM (2022) 105 - 2022/0066 (COD) - del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla lotta alla violenza contro le donne e alla violenza domestica.
Atto di indirizzo.

L'anno 2024 e il giorno 25 del  mese di marzo alle ore 18:30 nella Casa Comunale.
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  ed in seduta pubblica.

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI
Taurino Giuseppe Maria X

Di Bella Laura X

Caretto Lucia X

Capodieci Anna Maria X

Greco Alessio X

Chirizzi Giovanni X

Rampino Giuseppe X

Monte Fernando Antonio X

Capodieci Alessandro X

Giurgola Gabriella X

Fronzi Giacomo X

Pezzuto Marco X

Orlandi Katia X

Nicolaci Alessandra X

Perrone Giovanni X

Renna Oronza Lucia X

Sanghez Maria Assunta X

Presenti: N° 14 assenti: N° 3. Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Nunzio FORNARO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Ins. Anna Maria CAPODIECI nella sua qualità 
di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto descritto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Vista  la proposta proveniente dalla Commissione Pari Opportunità di Lecce, acquisita al prot. n. 
4656 del 07/03/2024;
 

Premesso che:
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- attualmente l’Unione non dispone di una legislazione vincolante che si occupi in modo specifico 
della violenza contro le donne e della violenza domestica;

 
- le diverse direttive che, stabilendo norme generali o trattando di altre forme di violenza, sono 
applicabili anche alle vittime di violenza di genere, risalgono a più di 10 anni fa e forniscono oggi 
una protezione insufficiente;

 
-  a  seguito  di  ripetuti  inviti  da parte  del  Parlamento  Europeo volti  a  proporre una legislazione 
specifica sulla violenza contro le donne, la violenza domestica e la violenza di genere online, la 
Commissione Europea l’8 marzo 2022 ha adottato una proposta di Direttiva sulla lotta alla violenza 
contro le donne e alla violenza domestica (COM/2022/105) - 2022/0066 (COD);

 
-  la  proposta  di  direttiva  mira  a  integrare  la  normativa  dell'UE  e  delle  legislazioni  nazionali, 
rafforzando l’attuazione della  Convenzione di Istanbul e il  conseguimento dei suoi obiettivi  nei 
settori di competenza dell’UE grazie ad una normativa vincolante per tutti gli Stati membri, inclusi i 
sei  Stati  che  non  hanno  ancora  ratificato  la  Convenzione,  ossia  Bulgaria,  Repubblica  Ceca, 
Ungheria, Lituania, Lettonia e Slovacchia;

 
- l'ambito di applicazione della proposta comprende i reati  di stupro, il  matrimonio forzato e la 
mutilazione genitale femminile, criminalità informatica e tutti gli atti di violenza contro le donne o 
di violenza domestica che configurano reati ai sensi di altri strumenti di diritto dell'Unione e degli 
ordinamenti nazionali;

 
- gli Stati membri sarebbero tenuti a provvedere affinché siano punite tutte le forme di mutilazione 
genitale femminile e la costrizione o l’induzione ad essa, così come lo stupro definito come ogni 
atto  di  penetrazione  sessuale  non  consensuale,  nell’assenza  di  consenso  volontario,  ma  anche 
nell’assenza dovuta all’incapacità della donna ad esprimere una libera volontà a causa di condizioni 
fisiche o mentali;

 
- nel corso dei negoziati inter-istituzionali per l’approvazione finale della direttiva si sono registrati 
disaccordi tra gli Stati membri sul rafforzamento delle leggi e delle politiche a livello comunitario e 
sulla necessità di approvare misure cruciali sostenute dalla Commissione europea e dal Parlamento 
europeo, nonché da diverse organizzazioni della società civile in tutta Europa;

 
- il mancato accordo fra gli Stati membri implica il serio rischio che la proposta della Commissione 
venga ulteriormente indebolita o non venga adottata affatto, lasciando le donne e le altre persone 
colpite in tutta l’UE prive di una protezione adeguata dalla violenza domestica e di genere;

- nel corso delle trattative in seno al Consiglio Europeo diversi Stati,  come Ungheria e Polonia, 
stanno esercitando una forte pressione per far cassare dalla direttiva l’articolo 5 che, definendo lo 
stupro come “sesso senza consenso”, ne favorisce la penalizzazione negli ordinamenti di tutti gli 
Stati;
 

- la presidenza belga, nel tentativo di trovare una mediazione, ha modificato il testo in diversi punti,  
eliminando la  definizione  di  “molestie  sessuali  nel  mondo del  lavoro”  (articolo  4),  l'articolo  5 
“Stupro”ed escludendo dai reati penali di cui all’articolo 6 “la mutilazione genitale intersessuale, la  
sterilizzazione forzata e le molestie sessuali nel mondo del lavoro”;
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Considerato che:

 
- è in corso nel Paese una mobilitazione delle organizzazioni sindacali e delle associazioni che si 
battono per la difesa dei diritti umani e delle donne nei confronti del Governo, volta a difendere le 
norme a tutela delle donne e a promuovere presso tutti i Paesi UE un pieno sostegno all’articolo 5 e 
successivi nell’attuale formulazione della bozza di lavoro, respingendo la proposta al ribasso della 
presidenza belga;

 
- a livello normativo nazionale, oltre al decreto legge n. 93/2013 (convertito con modificazioni nella 
Legge 119/2013) che prevede all’articolo 5, l’adozione di un “Piano d’azione straordinario contro  
la violenza sessuale e di genere”, risulta approvato in data 22 Novembre 2023, all’unanimità, un 
nuovo DDL, n.923, avente come oggetto “Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e  
della violenza domestica”  che mira a rafforzare la protezione delle vittime di violenza attraverso 
misure preventive, il potenziamento delle misure cautelari e l’anticipazione della tutela penale, oltre 
alla  garanzia  sulla  certezza  dei  tempi  dei  procedimenti  relativi  ai  reati  di  violenza  di genere  o 
domestica;

 
- il Comune di Trepuzzi prosegue da tempo un costante impegno al contrasto ad ogni forma di

violenza  contro  le  donne  e  di  violenza  domestica,  attraverso,  ad  esempio,  l’Istituzione  dello 
Sportello  antiviolenza,  oltre  ad  azioni  ed  eventi  tesi  a  sensibilizzare  la  cittadinanza,  in 
collaborazione con associazioni del territorio e/o provinciali e nazionali per educare alla parità di 
genere;
 

- il Comune di Trepuzzi recentemente è stato assegnatario di un finanziamento regionale, per il
tramite di Anci Puglia, finalizzato alla realizzazione del progetto “Percorsi di Genere”, vincitore del 
Bando  Anci  “GENEREinCOMUNE”,  finalizzato  a  promuovere  la  formazione/aggiornamento 
professionale, nonché a incentivare l’adozione di azioni di sistema in tema di parità di genere;

 
Tutto ciò premesso,

 
Visti:

- il d.lgs.n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
- lo Statuto comunale;

 
Dato atto che la presente deliberazione non necessita la previa acquisizione di pareri di regolarità 
tecnica e contabile ex art. 49 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, poiché si tratta di mero atto di indirizzo;

 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge

 
DELIBERA

 
- di intendere la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto;

 
- di avanzare formale richiesta al Governo, alle Istituzioni comunitarie nonché all’ANCI, affinché 
esprimano la totale  contrarietà  alle  ipotesi  di  modifica  alla  Direttiva (COM/2022/105)  avanzate 
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dalla Presidenza belga, come indicate in premessa, in particolare le modifiche peggiorative proposte 
su  stupro,  molestie  sessuali  nel  mondo  del  lavoro,  mutilazione  genitale  intersessuale  e 
sterilizzazioni forzate, affinché sia garantita in tutti  i Paese dell’UE un’adeguata protezione alle 
donne e agli altri soggetti interessati;

 
- di inoltrare la presente delibera al Parlamento Europeo, alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri, al Ministero della Giustizia, al Ministero del Lavoro, all’ANCI;
 

Successivamente,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

stante  la  necessità  di  rendere  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  vista  la  delicatezza  e 
gravità del tema, con la seguente separata votazione, espressa in forma palese: voti favorevoli n. 14 
(unanimità)
 

DELIBERA
 

- di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,
D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267.
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Ins. Anna Maria CAPODIECI F.to Dott. Nunzio FORNARO

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Trepuzzi.

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
28/03/2024, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Data ……………………..
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
F.to Dott.ssa Maria Rita DEL PRETE

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________
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